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La Sardegna e la crisi d.c. 
? • « • • " ; 

< U n n u o t o «intorno si è UR«JCongresso d i - Mursiglla 'del* 
g iunto in questi giorni ag l ì l l 'a l lU' non si ù nascosto il 

k< f- r 

• I t t i c h e e ia cUl$r»mente In 
d i c a v a n o la profoudi la della 
crisi elio scuoto iu Italia e iu 
altri paesi d ' europa la D.C. e 
c h e è , ' p r i m a - a n c o r a che cri­
si di un partito, crl«l di una 
po l i t i ca : vogl io parlare doliti 
cris i malamente rientrata del 
g o v e r n o regionale sordo, edi­
z ione bicolore del nostro qua­
dripart i to nazionale . 
' G l i avven iment i sono abba­

stanza noti: d o p o aver coste-
m i t o per circa due anni un 
penoso sforzo di omertà de­
st inato a nascondere il Tulli-
mento di una pol i t ica vel lei­
taria nella forma o riaiint-ia-
taria nella sostanza , il malli-

malumore per la soluzione cut? 
è s ia la data al iirobli-ma a u ­
striaco, non si o nascosta lu 
volontà di far rinascere dalla 
CECA l'espericii /a piena del­
la CKD, non si sono r i sparmia . 
ti gli at tacchi violenti a l la 
eventua le neutral i tà del la Ger­
mania e alla deprecabi le pro­
spett iva che si riesca ad evi ­
tare il ria m i o tedesco, si è 
infine espl ic i tamente denun­
zialo il dopp io terribile pe­
ricolo che si avv ic in i la pace 
e che si allenti la tutela ame­
ricana. 

l ' i opr io questo è il punto 
dolente. La tutela doll'iinpe-
r ia lhino americano, a l la qua 

IL MERCATO ITALIANO SFIATATOIO DEI.LA CRISI D'OLTRE OCEANO 
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Eccedenze 
uw accettate dal governo Sceiba 

Le conseguenze dell' accordo firmato ieri al Viminale che 
riguarda grano, Vcotone e -1 tabacco per ' 50 milióni di dòllari "\ / 

more dei coabitant i nel go- lir le d ire/, io ni ileiuoci istituii' 
verno regio nulo «ardo — re 
» e»temei) le acu i to da una 
quest ione di pol troncina con­
tesa tra d . c e sardist i — e 
improvv i samente s copp ia to iu 
una riunione recente della 
Giunta , dove u n o dei più a u ­
torevoli assessori democris t ia­
ni ha crit icato tutta In pol it ica 
del governo regionale ed hn 
espresso senza mezzi termini 
la sua sfiducia ul Presidente. 
L'assessore Brot/.u ha crit icato 
l ' impostazione programma litui 
del la Giunta , la sua compos i ­
zione. l'incfficienzu di quattro 
assessorati e l ' inett i tudine di 
quat tro assessori , la possi-
ina organizzaz ione burocrat ica 
del la Regione, il fa l l imento 
(Icli'nzione pol ì t ica svol ta , o 
meg l io p la tonicamente enun­
c iata , per ottenere un inizio 
di appl icaz ione degli orticoli 8 
e 13 del lo Sl i t tato regionale 
c h e si riferiscono ul piani par-
titolari e al p iano generale per 
lu 'Hiiinscita. N o n è noto se 
l'ossessoro DroUu ubbiu de­
nunz ia to , fra l'altro, l a cor­
ruz ione o il d i lagare di ricatti 
che inqu inano Iti vi ta pol i t ico 
t-ordn. Non ò noto n e m m e n o 
que l lo che l'on. t 'anfani possa 
aver de l lo per placare gli spi­
riti quando, cos to luta la di-
•visione della Giunta regiona­
le sarda in due oppos te faz io­
ni , Un convoca to in R o m a i 
contendent i per rapputtumurli . 
l 'robubiltuentc l'on. l 'anfani 
avrò det to loro di aspettare 
tranquil l i , che la smagl iuute 
vittoria e lettorale iu Sic i l ia e 
u n bel c o n v e g n o di assegna turi 
« un eventuale « forte discorso 
del segretario pol i t ico » arran­
geranno tutto in poco tempo. 
Certo è s ta to gettato dell 'olio 
bulle ncque ag i ta te e la crisi 
«': per il m o m e n t o rientrala. 1 
contendent i r imangono tutta­
v ia nomici come pr ima e i 
termini dei problemi uou si 
«.postano certamente nell'atte­
sa imposta du un'eunesimu di­
luzione. . 

C h e vale infatt i aspet tare 
q u a n d o l 'esperienza d imostra 
che di anno iu unno, di mese 
in mese , i termini ogget t iv i 
della crisi non hanno fatto 
c h e aggravars i e la cosc ienza 
di essi non ha ratto che d iven­
tare p iù espliciti!? 1 termini 
del la crisi sono ormai estre­
m a m e n t e chiari anche ul diri­
gent i democrist iani , a n c h e a 
quel l i clic si s forzano di ini-
Kconderc il CUPO nel la sabbia 
per n o n vederli. Essi s o n o : — 
l' impossibi l i tà d i tur progre­
dire la Sardegna ed a n c h e sol­
tanto di mantenerne il già mi­
serevole l ive l lo di vitu nenia 
af frontare i problemi d i fon­
do indicat i dal la nostra C o -
btituzlone; — l' impossibi l i tà di 
af frontare eff icacemente mie -
Mi problemi fin q u a n d o duri 
l 'attuale c l i m a d i discr imina­
z ione , fino a q u a n d o si rinuuzi 
a d usare la sola arme efOcien-
tc di c u i d i s p o n g a n o i surdi: 
l 'unità di tutte le forze siane. 
democrat i che e autonomis t i ­
c h e del l 'Isola. 

La quest ione si pone in Sar­
degna come si p o n e a Homn. 
In Sardegna , c o m e a Roma. 
es is te uua larga magg ioranza 
c h e p u ò essere fac i lmente ed 
eff ic ientemente cost i tu i ta sul la 
base di un chiaro e onesto 
p r o g r a m m a att into al la Cost i ­
tuzione e al rispetto d i impe­
gni polit ici comuni a tutti . 
N o n è necessario, per questo , 
ricorrere a l l 'evocazione magica 
di event i miracolosi e non è 
n e m m e n o necessario proporsi 
miraco l i s t i camente di correg­
gere gli errori del creatore; 
bas ta guardare in faccia lo 
l e a l t à , cedere il nostro paese 
e il nostro popolo c o m e e>%i 
t-ono a n z i c h é c o m e c i a s c u n o 

sembrano tenere come ul loro 
pr inc ipale (e per Scclba uni­
co) usbergo e l'ostacolo prin­
c ipale al la paci f icazione del­
l ' europa e alla soluzione, in 
un c l ima tli ricomposta unità, 
di ogni crisi nazionale in Ln-
ropn. I n tutela americana ha 
diviso l 'Europa. ha diviso ogni 
paese in Kuropa, ha diviso 
persino — e profondamente — 
ogni part i to demueristinn<) in 
L'uropu. Nellu lista delle mer­
ci iscritte negli e lenchi degli 
aiuti americani la prima e 
In (nielli del l ' imperial ismo a-
mericano, fonte iucsatirita di 
tutte lo crisi permanent i che 
travagl iano ogni paese eu­
ropeo. K' proprio a questo 
merce che bisogna opporre 
unn insuperabile barriera do­
ganale , se si vuole che gli 
europei , e soprattutto gli ito-
Jiuni, tornino — come posso­
no — ti vivere e lavorare in 
pace. 

VKMO SPANO 

Nel l ' es tremo tentat ivo di 
propinare txl governo Sceiba 
una n u o v a iniezione rbjene-
ratrlce, In s ignora Clara L u ­
co si è lerJ matt ina recata al 
Viminale per la cerimonia 
della firma di un aee-.irdo ptv 
la concess ione all'Italia di 
uno dei sol i l i « aiuti e c o n o ­
mici straordinari americani » 
per 50 mi l ioni d i dol lari . Lo 
accorilo, fondato sul la legge 
americana del surplus (c ioè 
de l le e ccedenze ) agrìcoli , 
prevede l 'esportazione dalla 
Amer ica In Italia di 40 m i l i o ­
ni di chili di cotone, di due 
mil ioni di quintal i di grano 
per pastif icazione e di tabac­
co per special i produzioni del 
Monopol io . Il controvalore In 
lire — è detto In un c o m u n i ­
cato — sarà uti l izzato In par ­
te per acquisti In Italia di b e ­
ni e di servizi , o per un Im­
porto di 18,7 mil iardi di Uro 
por il f inanziamento in Ita­
lia di programmi di sv i luppo 
economico . 

In realtà l 'accorda f irmato 
ieri non rappresenta a l c u n ­
ché di eccez iona lmente v a n ­
taggioso per lu nostra e c o n o ­
mia, g iacché l 'approvvigio­
namento di grano, cotone e 
tabacco poteva essere n o r ­
malmente ass icurato at tra­
verso 1 traltntl di c o m m e r c i o 
che l'Italia potrebbe s t r inge ­
re con quals ias i paese o c c i ­
denta le . Con l'accordo di Ieri, 

Un discorso di Spano 
sottintesa con i cattolici 
Voratore comunista risponde al discorso di Fan­
fani a Reggio Emilia - Presenti i dirigenti d.c. 

HEGOIO EMILIA. 23. — A 
conclusione del congresso gio­
vanile comunista di Regalo E 
inltiu, che Ita fornito uno «net 
Iacono I?>iprc3jiO"in»itc di ca­
pacità. di forza e di riifiuia-
itmo del movimento democra­
tico oiotviiiilc della prouiricld 
» n pronunziato un discorso il 
compilano Vello Spano. Il di­
scorso — al quale /ninno as­
sistito numerosi quadri locali 
e provinciali della Democra­
zia cristiana — Ita costituito 
una risposta oggettiva al di­
scorso recentemente pronun­
ciato a Reggio da Fanfur>I. 

Dopo auerc esaltato te glo­
riola tradizioni del ìnoulmcu-
to operaio nel Reggiano e 
tratto le conclusioni dei lavo­
ri del congresso, il compagno 
Spano è entrato nel vivo del­
la polemica con l'on. Fan/ani, 
II rjuale, a Reggio, si era l imi­
tato a una manifestazione di 
ossequio puramente /ormale 
della Keslsfcnra, ignorandone 
volutamente l ' insegnamento 
essenziale unitario, e a prospet­
tare ima via d'uscita nll'uttua-
le crisi in una ferie di n'ispi­
rati tuccessl oraanirzatiui del 
partito clericale. Spano h'a in­
nanzitutto posto alla direzio­
ne e al governo democristia­
no alcune precisa domande 
sui riflessi che la rientranti 
austriaca aera sugli sviluppi 
delia politica estera italiana. 
e, in particolare, still'affenola-
mento che (I gorerno terrà di 
•fronte al pericolo di un tra­
sferimento di truppe america • 
ne in Italia e al permanere del­
le basi militari americane sul 
nostro territorio, 

In relazione alla crisi Inter­
na del poerrno quadripartito e 
della Democrazia cristiana, 
dopo aver chiarito le ragioni 
sostanziali di questa crisi, ac­
centuata e precisata dai r ina­
tati del 7 giugno, il compagno 
Spano ha d*nun:into le respon­
sabilità assunte dalla nuova 
direzione democristiana, ed in 
particolare dal suo segretario. 
nel non acer saputo trarre le 
necessari* co'iclus'ont della con­
statata Impossibiliti di gaver-
nare il parse 

- <?uar£ la strada per usci­
re da questa situazione.' — si 
è* domandato il compagno Spa­
no. — Soi non abbiamo biso­
gno di inventare niente, abbia­
mo una esperienza storica 
dalla quale siamo nati come 
Stato democratico, come na­
zione rinnovata e abbiamo un 
rincolo che ci impegna tutti 
egualmente: l'esperienza e la 
Resistenza e la liberazione del 

<le*idcrcrebbc c h e fossero, c p a p s r . c'ir abbiamo realizzato 
interpretarne g l i intercsM con ine.eme. e il rii.colo che ci ini-

• •- prona tutti è la Costituzione 
delta Repubblica. Per elevare 
! j bandiera della Rr<ifon:a r 
per applicare l i Cosffltizione 
c'è cnche nell'attuale Parla-
menlo una macg-.oranzx possì­
bile Ma bisogna per our«fo 
c.bbzr.dcr.sro cgni prteiudizio 
rsc'in'ristiro. ogr.i linea di di-
scrÌnir.a:ioTìe c i t icomunisfa 
ed c jn i torb'di fantasia Inte-
pr3T*-f3 -. 

Dopo arer criticato I ' po«'-
zfont otfrnnrisfr utsunfe a-.che 
recentemente dall'ori Fcnfanl 
in poVtiri e t e r i e in pol:tie: 
infama, ti compiano S n w o ha 
f f i m o che i rcm'.'iisti posti-
ie> co-nnertere l'errore di far 
propria una politica es-It'sirf-
•ttea ed essere sa-dt cV.e voci 
nuove che si lercio rei Pae-
s* » ti r,oJT*-o idrate i il »r>-
riiIis"io. certo — ha detto il 
ccmoiano fpar.o — e per e*so 

'"4 

S'-

s e n t i m e n t o i ta l iano e misurar­
l i con metro i ta l iano. Naie a 
dire, a b b a n d o n a r e l 'ant icumu-
r i^mo preconcet to . 

Purtroppo è propr io questa 
f-emplice co-a che si vu o l e a d 
ogn i c o ì t o ev i tare , a Cagl iar i 
c o m e a Roma- D o v u n q u e i 
p o r t a v o c e ufficiali de l la D e ­
m o c r a z i a cr i s t iana t entano di 
far v e l o a l l e masse con l' i l lu­
s i o n e c h e l 'accrescersi del le 
forze c ler ical i in ogn i paese 
e i l far b l o c c o fra loro possa 
d a r e so luz ioni def init ive ai 
p r o b l e m i apert i . In realtà nes­
s u n a s m a g l i a n t e vittoria e let ­
tora le de l la D . C . a n c h e se 
fo**e poss ibi le , potrebbe dare 
u n quals ias i contr ibuto_ a l la 
c o l a z i o n e de l la crisi agr ico la . 
de l la crisi industr ia le , de l la 
crrti di fiducia pol i t ica e più . . . . 
i o genera le del la crisi e c o n o - m-nM.fere e• n aur,.a loffi 
Inica. po l i t i ca e m o r a l e c h e » " *™'°''* ' ' ^ ' » M . ' ^ « 
travag l ia la nostra società c o ­
s iddet ta occ identa l e , prwta di 
fronte al c o n t i n u o e fiorente 
Fvj luppo de l la soc ietà soc ia ­
l ista-

N o n per caso , fra le D e m o ­
c r a z i e cr i s t iane europee , i i » , , . . . „ «,.•„„.... ,»,• . „ ,„-T r t 
*-tmr-~ - - i t i i i lPl',re r : r"P7ro dt t:1 rn '(ì 
p r o p r i o la p i o d e l o i e . la , r i n ; c , I ; 0 d' »:-M e^rlre"-i rff v-
cese , c h e scopre il g i u o c o più r i jn:e?q. di una coV.r.hf)Trr'o-
s f r o n t a t a m e n t e d i lo t te . A l ne — per la pace e per l'Italia 

— tra le forza comuniste e 
forze cattoliche. Questa intesa 
noi (a desideriamo con i cat­
tolici, come essi sono, e con 
la Democrazia cristiana, non 
quale noi vorremmo che fos­
se, ma quale essa ò nel le sue 
masse e nel suoi uomini di 
oggi *. 

fi compagno Spano ha con­
cluso con una esaltazione del­
la bandiera dell'unita del po­
polo, che è la bandiera all'om­
bra della quale il Partito co­
munista e cresciuto, si è fatto 
forte, è dlnentato invincibile. 

Salutato da una grande ova­
zione dell'assemblea e seguito 
attentamente dalla numerosa 
folla che sostava fuori del Tea­
tro, il discorso di Spano ha 
suscitato favorevoli commenti 
anche negli ambienti governa­
tivi di Reggio e soprattutto fra 
la gioventù cattolica e demo-
ertstiaua. 

Invoce, gl i Stat i Unit i hanno 
voluto innanzi tutto cont i ­
nuare quella polit ica che ha 
trasformato l'Italia in uno del 
mercati di sbocco de l le loro 
eccedenze agricole . Tali e c c e ­
dendo a m m o n t a n o all' inclrca 
a dieci miliardi di dollari e 
sono una del le cause princi ­
pali della crisi che Incombe 
sempre più minacc iosa , d a t o 
che i lavoratori americani 
non sono economicamente In 
grado di assorbire la produ­
zione. 

C o m e abbiamo avuto più 
volto occasione di d imos tra ­
re, l 'accordo di Ieri rappre­
senta quindi l'apertura di una 
altra valvola di sicurezza de l ­
la crisi amer icana , a tutto 
«capito del la nostra liberta di 
commerc io con altri paesi o c ­
cidental i ed oriental i , che p o ­
trebbero offrirei n condizioni 
( economiche e pol i t iche) più 
vantaggiose jdl stessi prodot­
ti impost ic i dagl i americani . 
Nonostante l 'obbligatoria r i ­
duzione del le aree di co l t iva­
zione, la produzione ugricola 
americana è ben lungi dal r e ­
golarizzarsi; al contrario la 
produzione cont inua ad a u ­
mentare , mentre le espor ta ­
zioni di grano el io nel 1052 
cruuo di 602 mi l ioni di dollari 
sono scese nel 1954 a 207 m i ­
lioni , quel le di cotone sono 
scese ne l lo s t e s so periodo da 
503 a 429 mil ioni e quel lo di 
tabacco da 100 n 98 mil ioni . 
Gli Stat i Unit i sono stati per­
ciò costrett i ad Intensificare 1 
loro plani di « aiuti » forzosi 
al lo scopo di cercar di i m p e ­
dire quanto più possibi le lo 
accumulo di prodotti ne l m a ­
gazzini o addirittura nel ri 
fiuti. 

L'Immiss ione sul nostro 
mercato di prodotti quali 11 
grano e 11 tabacco non potrà, 
Inoltre, non contr ibuire .-.d 
aggravare il gin denunc ia to 
crollo dei prezzi, clic rende 
quanto mai a l larmante In s i ­
tuazione in c a m p o agricolo. 
Non più tardi di c inque giorni 
fa, i l problema e stato d ibat ­
tuto allo ass ise de l la « b o n o -
inlann », m a a q u a n t o pare, il 
governo Intende sostenere l 
prezzi agricol i n o n giù a u ­
m e n t a n d o il c o n s u m o dol pro ­
dotti ( a u m e n t a n d o cioè, ti t e ­
nore di vita dei lavoratori e 
favorendo le co l t l vnz lon l ) , 
ma Inflazionando il mercato . 

Per quanto r iguarda 11 c o ­
tone ò noto che il nostro non 
è paese produttore e , a l m e n o 
in q u e s t o settore* potrebbe 
sembrare elio u n certo v a n ­
taggio dovrebbe derivare, alla 
nostra economia . E ' chiaro, 
però, che i l g o v e r n o dovrà c o ­
derò a u n cer to p r e z i o . f issato 
dagli nmericanl , il co tone ad 

quali dovrebbero , con 1 loro 
commerc i , fornire danaro a l ­
lo S ta to , i n questo m o m e n t o , 
poro, 11 settore cotoniero è In 
crisi a causa, soprattutto, del 
m a n c a t o pngamento da parte 
del la Turchia di r i levant i 
quant i tà di cotone colà e spor­
tato negl i anni passati . Negl i 
ambient i competent i • del la 
Capi ta le è stato perciò a v a n ­
zato Ieri il sospetto elio la 
« voce » . cotoni potrebbe r i ­
solvers i In un « r imborso 
spese » per coluto i qual i so 
no rimast i danneggia l i dalle, 
inadempienze turche. E ciò. 
mentre altri mercat i , come 
quel lo eg iz iano o indiano o 
.sovietico, offrono possibili"% 
di maggioro convenienza . 

A ques to propos i to non va 
inoltre d iment ica to che 11 p la ­
no di « aiuti >• americani non 
si sv i luppa sol tanto n e l c o n ­
fronti dell 'Ital ia, ma di tutti 
i paesi occ idental izzat i : il ch*> 
significa che le eccedenze 
amer icane stanno Invadendo 
tutti l mercati occ idental i 
(quel l i oriental i sono prec lu­
s o e to lgono quindi ogni p o s ­
sibilità alla nostra economia 
di rifarsi del danno subito 
dal l 'Imposizione di merci 
s traniere con le esportazioni 

in altri paesi di quei prodot­
ti (ved i , ad e s e m p i c . i'Jfittie-
ro-cnsear i ) dl.cuJ a l i en* l ' I ta ­
lia • abbonda ' p e r co lpa ' del 
basso potere d'acquisto de l le 
masse lavoratric i ' 

Negl i stessi ambient i si e 
infine notato che nel l 'accordo 
firmato ieri non v iene fissata 
a lcuna scadenza di termini 
entro 1 qual i g i i a aiuti » d o ­
vranno v igere , nò v e n g o n o 
precisate le modal i tà per l ' in­
v e s t i m e n t o del controvalore 
in lire che verrà real izzato. 

« Acquist i di beni e serv i ­
zi » e « f inanziamento di p r o ­
grammi di s v i l u p p o e c o n o m i ­
co » sono formule troppo g e ­
ner iche anche per coloro l 
quali credono ancora nella 
buona fede dol benefat tor i di 
oltre At lnnt ico . • ; >. 

N o n infondato appare d u n ­
que U t imore per tal i f o r m u ­
lazioni gener l cne che, In r e a l ­
tà, potrebbero nascondere un 
altro aspetto de l l e mire a m e ­
ricane su l le nostre ricchezze, 
per cui potrebbe aggiungers i 
Il danno, ancor più grave , 
de l l 'accaparramento de l pe­
trolio i tal iano da parte del 
trust americani , in s e g n o di 
riconoscenza per la bef fa d e ­
gli « aiuti ». 

».- J v I CONGRESSI PROVINCIALI DELLA F.G.C. I . 3 
i giovani all'avanguardia 

nella lolla per una politica nuova 
II discorso di Giorgio Amendola a Napoli • La funzione del giovane comunista 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

NAPOLI, 23. — In una atmo­
sfera di entusiasmo si sono 
chitftl ieri, al teatro Politea­
ma, i lavori del terso conorec-
jo'propirtdalt del la Federazio­
ne giovanile comunista napo­
letana, ai quali - hanno preso 
parte 279 (dovari! e ragazze, in 
rappresentanza di 15.0V0 gio­
vani comunisti « dcleoufi nel 

vlncia ' è ' stato efficacemente 
tracciato dal segretario provin­
ciale della FGCl, compagno 
Domenico Davoli. e dai nume­
rosi Interrenti. Per la «rande 
massa dei giovani napoletani 
manca un luaoro stabile; undi­
cimila olot'unl calzolai, bO.Ouu 
artigiani, fi fono alla giornata, 
senza nessuna sicurej^u per ti 
domani. Lo slesso dicasi per le 
ragazze, guantuie, commesse 

corso di circa etnfo conortsal di lavoratrici a • domicilio. Oltre 
circolo, assemblee, manifesta-1^0.000 sono fra la citta e la pro­

orti svoltesi in lutti i quartieri 
della città e in numerosi comu­
ni della provincia. 

• Un grande applauso del con-
gressisti ha accolto la delega­
zione dei giovani partigiani del­
la pace, che hanno recato alla 
presidenza, affinchè siano con­
segnate al Comitato del parti­
giani della pace, le 20.000 firme 

l ' inda i giovani senza (nuora, 
il 41 per cento dei quali è 
costituito da giovani usciti dal­
ie scuole; si trulla delta - poi 
aita p e ree rtf u ale di disoccupa­
zione giovanile esistente tu 
Italia. 

(ìli altri, i giovani che la­
vorano nelle fabbriche uraudl 
e piccole, riti campi, «eoli uf 

all'appello di Vienna raccolti? flci- "«••{, cantieri edili, sono 
• T r f" ._ _ . _ , . i , xnrfnnncH mi 1 immuri.- r.itirfl. nel corso della preparazione 

congressiiale fra I piovani del­
la città e della provincia. 

I lavori — durati due gior­
ni — hanno visto un attento ed 
approfondito dibattito sulle 
esigenze e sul problemi che so­
no oggi davanti alla gioventù 
napoletana: dal lavoro alla di­
fesa della libertà e della pace. 
dallo sport alla scuola, agli 
svaghi. 71 quadro nel quale si 
trovano ad agire l olovanl co­
munisti di Napoli e della prò-

Arrostalo a l iamiijio il direllore 
della squadra cicSislica spagnola 
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Condannato nel 1950 per contrabbando di sigarette era riparato in Spagna 

VIAREGGIO. 23. — Agent i 
del Commissar iato di Viareg­
gio l imino tratto In arresto 
Giovanni P a / è . or iundo ita­
l iano, res idente n Barcel lona. 
direttore tecnico sport ivo del­
la squadra ciclistica spagnola 
d i e partecipa al Giro d'Italia. 
L'arresto è avvenuto su ordi­
ne di carcera'/iotitì e m e s s o dal­
la Procura (iella Repubbl ica 
di Tor ino per contrabbando di 
s igarette . 

Il Puzò era stato condanna­
to II 20 gennaio 1950 dal Tri­
b u n a l e di Torino a 25 giorni 
di rec lus ione e 25.000 l ire di 
multa perchè trovato, l 'anno 
precedente , in po?ses?o di chi­
logrammi 21.500 di tabacco dt 
contrabbandi». Il Pazò era .la­
t i tante In ovianto 'traWetHosl 
In Spagna . Il sitò,'difensore* 
interpose appello' ' che " per? 
non fu accolto. N o n potò esse­
re applicata l a condiz ionale 

a sci mesi di rec lus ione per 
reati comuni , con la condi­
z ionale . 

utiKu unici •bum, ii i w u u u a u in quanto In precedenza il 
importatori ed esportator i , I l P a z è era giù stato condannato 

Haffner e la Kosuta 
non sono iscritti ai PCI 

THIKSTB, Ui). — Il elornnlo 
triestino « Il lavoratore », or-
Sano del oomuniati triestini, 
pubblica oefll la seguente no­
tista: 

a A proposito della notiila 
doll'nrroito di Annoio Haffner 
• Coca Koautn, I quali avrebbe­
ro evolto, secondo informailonl 
di stampa, attività spionistica 
a favore di una potenza etra-
nicra, siamo in grudo di «men­
tire le neseriloni secondo le 
quali i due arrestati sarebbero 
attivisti comunisti. Né l'Haf-
fner, n i la moglie, risultano 
essere Iscritti ni PO o alla FQO. 
Vengono quindi a eadere te II-
lattoni fatte sulla base di una 
affermarono inesatte. 

« Il fatto poi ohe I due gio­
vani alano stati studenti in u-
niverslta delle Democrazie po­
polari, non ci sembra possa 

Saliti a dieci i morti nella sciagura 
che ho gettato nel lutto due paesi sardi 

Cinque feriti versano in gravi condizioni - Fermato dall'Autorità Giudiziaria U pro­
prietario del camion che guidava Vautomezzo • Vincidente provocato dalValta velocità? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE loro o sono parenti dei morti . 
Il camionc ino infatt i tru-

I G L £ S I A S . 23 . — Qui a 
Igles ias . al Centro trauma­
tologico fra u n v ia vai d i 
medic i e infermieri , «lonne e 
uomini , parenti e amic i del­
le v i t t ime s i svo lge il secondo 
atto de l la tragica sciagura 
stradale a v v e n u t a al le <"re 20 
di ieri sulla strada che da 
Si l iqua conduce a Val l ermo-
5n. L o spaventoso b i lanc io 
è il seguente ; de l l e 52 per­
sone che v iagg iavano su l 
« Leonc ino », rovesciatosi in 
una scarpata, d iec i sono i 
morti . 33 i feriti e ricoverati , 
di cui c inque m o l t o gravi . 
S e t t e sono morti ieri ?ul -Uo 
c o del l ' inc idente: El is ia Sot-
gia dì 44 anni, Pietro Pitza-
l i s di 28 anni, Pietro M u n t i 
d i 1 anno, Inerio Cabitza di 
40 anni . Anton ina Bate l ta di 
40 anni e la figlia quindicen­
n e Gl ieer ia . P a o l o Vinci» di 
45 anni. Oggi al l 'ospedale di 
Igles ias sono mort i : A l d i Mur­
ra di 35 anni . R a i m o n d o Mu­
l a ; di 15 anni . Bonar ia V i n c i s 
di 14 nnni. Dei feriti. 29 -«ino 
ricov^ati al Centro t r a u m a ­
tologico. 4 al l 'ospedale o v i l e . 
Vent i sono ragazze dai 10 
ai 20 anni . Quasi tutti hann."» 
-apporti di parentela fra dì 

sportava le famig l i e che ave­
vano partec ipato al la f e i ta 
nuzia le svo l tas i a D c c i m o -
m a n n u per il matr imonio Ira 
ma g i o v a n e del luogo . Giul ia 
VIncis d i 27 anni , e A n t o n i o 
Collu d i Val lermosa . Gl i in­
vitati aVrebbero d o v u t o rag­
g iungere il paese d e l l o sposo 
che a v e v a offerto u n altro ri­
c e v i m e n t o per la serata. 

Verso le 19.30 la chiassosa 
comit iva prese ptvMo iti un 
« Leonc ino »: sei persone nel­
la cabina, le al tre 47 strc'tc 
sui panchett i , n e l cassone; 
al v o l a n t e il 3 6 c n n c Ra imon­
do Corrias , proprietario del 
camion . 

Raggiunta S i l iqua la mac-
d u n a prosegui il s u o v iaggi > 
sulla strada p ianegg iante che 
conduco a Va l l ermosa . Supe­
rata S i l iqua d i 4 k m . ecc.-» 
pararsi d inanzi u n a • curva 
quasi ad a n e l l o ret to: a do-
Mra una cunet ta , a sinistra 
una scarpata. « Questa è una 
curva per ico losa » — disse 
Del io P i t z a l K u n o dei , in­
vani che v iaeyi . iva ut cabi­
na. « C o n o s c o b e n e la strr.-
da » — replicò s icuro l'auti­
sta- F u u n att imo, e il « I--. n-
c ino >» p r o ^ . m e n d o C'-'nic in 

DA TRE SINGOLARI «AGENTI EDITORIALI » 

Diecimila persone 
truffate nel Veneto 

TRIESTE. 23. — Oltre die­
cimila ìr-.dujtriaU. commercian­
ti e artigiani delle Tre Vene­
zie. .« . io jtati abilmer.ie raggi­
rati d« un terzotto di truffa­
tori che, aU'ir.«*ina della casa 
edi"r:*e « Edi-Triestina - . rac-
c ^ I i e v a n ^ da tempo ie so'.'.o-

romhc'Vano e cott;.iucTemo a] scrizioni per un fantomatico 
" . . . _ Annjario rriv^ne:»* deile at­

tività economie ir. e - . 
L'iniziai'.\a era scaturita dal­

la fantasia del 53enne Agosti­
no Padova", residente a Trie­
ste. non nuovo ad imprese 
• cd.toria'.i,- del sencre. Per 

d i r l'ideale del 'rei<iyìsrr,o ha 
ninjMJrcto d:. pò sedere, ciche 
Ira co'o'O che *-.oi lo accetta­
no e ron Io comnrr^.dono .Va 
rcdcr.do ora1 con oerht chicri 
li resi'* deyle forze n^sUe etVO'e' effettuare organicamente 
li r«-~T\» cf*'?f forre a!.*r*'f. r.o'-{l'arqul-irlane delle inserzioni 

f»-m.i»T"!*e eh* V pubblici-arie, il Padovan aveva ^e -!C:T;O 
..i1d:ri:tura a5:un:o due pro-dut 
tori: Giambattista Sa'.opcrto, dì 
65 anni, da Tiranto, e Gu^rri-
- o Forza, di 38 anni, da Citta-

nova d*lstria. entrambi re»i-
dent: «i Trieste. 

Dotati d-l bollettari apparen­
temente ineccepibili. ; due pro­
duttori svolsero r.eile Tre Ve-
r.e;ie un lavoro COJÌ brillante, 
cne a un certo momento deci­
f r o di continuarlo in proprio 
Nonostante i frequenti sposta­
menti da una località aJl'.sìtra. 
il Solopcrto e il Forza non 
sono riusciti però ad evitere 
l'inch:e?:.'t avviata dalla Squa­
dra mobile della questura di 
Trieste, che li ha tratti in ar­
resto, denunciandoli all'autori­
tà giudiziaria per truffa con 
tinuata. 

I! Padovan è tuttora irrepe­
ribile. Non è ancora accertato 
il danno complessivo subito 
dai raggirati, ma si calcola che 
esuo ammonti « diversi milioni. 

u n rett i l ineo precipi tò nel la 
scarpata a sinistra, compi un 
giro comple to s u s e stesso. 
s tr i to lando il s u o carico uma­
n o . quindi ritornò con le rilet­
te a terra, pro ie t tando fuori, 
o l tre le b a n d e e il tendone 
divel t i , i pr imi cadaver i e 
spargendo intorno i ferit i . 

I primi a uscire , completa­
m e n t e i l lesi , furono proprio 
i d u e interlocutori: l 'autista 
e De l lo Pitzal ls . L o spet tato­
lo era terrif icante: a dec ine 
i feriti gravi , e i fari del 
<« Leonc ino ». r imast i accesi . 
i l luminavano t rag icamente la 
.^cena. Quando soprag£Ìunre 
la « 1900 « c h e s e g u i v a con 
a bordo sH sposi . Giu l ia Vin-
c is svenne : l o zio Paolo Vin-
cÌ5. fratello de l padre , era 
'^ià cadavere; la c u g i n a Bru­
na era in fin di vita. L'autista 
comunque proseguì f ino a 
Val lemio=n da d o v e uartiron.» 
i primi soccorsi . 

A l Centro traumat ico del-
. i iSAIL ui Ixie^ias :1 «avoio 
M era fermato per Io scu.pe-
.nrìetto m c a m p o nazionale . 
Ma. appena arrivat i i primi 
teriti , tutu» l 'ospedale >i è 
.r.oòun.r.o. Dopo qualche f r a 
• >imi sala era al ccrap'.tVi ci n 
33 r ieoveiat i : n ^ a z z e g iova­
niss ime. uomini , d r n n e . i.ron­
dini e peremo neonat i , qu.i-
si tutti in s t a v e s tato di (..ne. 
I m e d i o e l e in fermiere >i 
- o n o prodigati ininterrotta­
mente fino al»c 2 del m a ; t : : n , 
i m o ól l imite d e l l e loro pas­
sibil ità. Documento del loro 
sforzo e d-*l b i lanc io pauro-
•o c e l l a s c a d u t a , .e C.T;OI1Ì> 

cl iniche: A m a b i l e Discaro d. 
22 ;inm. frattura cr;:a.; . i; r\i;> 
i'inuiv:.! cii 13 anni , r . i t . u . a 
.:c"I.i .-pina d o r a l e ; P inna K 
lisabetta ui 9 anni i . a U J . a 
cranica; V.nc i s Ida di 13 a n ­
ni. probabile frattura fio.la 
uase cranica; Raia ca'.w.t «r-1 

di 21 anni , frattura 'L'.'.a .>.: 
. e cranica, coir .morione .-ero 
braie r frattura de l l in i ero : 
Pitzalis Sa lvatore , fnr . tu ia 
cranica e era v e c h o c : Col in 
Luigi , frattura del la co lonna 
vertebrale , c o m m o z i o n e ce­
rebrale e frattura di duo co 
stole; e la l ista cont inua con 
> fratture a^li omer i , a^li nrli 
inferiori e superior i , co.Vu-
^ioni ed escor iar ioni . 

I medic i cormmoMe foerr. 
no di fermare la tracica ci 
ena de l l e v i t t ime . I d'ie «Jìn 

vani e la raraz-a decedut i c ul 
l e t to de l l 'ospedale sono ora 

vegl iat i dai parenti ne l la ca­
mera mortuaria , d o v e oggi 
hanno sf i lato d e c i n e tli ami­
ci . di conoscent i . 

Sul luogo de l la sc iagura o l ­
tre nlle tante persone c h e so­
no g iunte dai centr i v ic in i . 
si sono recati il v ice-prefetto , 
ìl questore , il c o m a n d a n t e del 
carabinieri e il commissar io 
Mereu. I set te cadaver i dopo 
il sopraluogo del l 'Autori tà 
qiudizi.irin. sono stati r imossi 
a tarda notte e trasportati 
nei r ispett ivi paesi d'origine. 
Il c o n d u c e n t e e proprietario 
del « Leonc ino » si trova In 
-tato tli fermo. L'alta vel»>-
rità de l l 'automezzo s embra c i a 
'a causa d e t e r m i n a n t e Ic l f in­
c idente . 

La posiz ione del l 'autista è 
r i p r o v a t a dal fat to «.he eg l i 
non era in posses so de l la re­
golare autorlzzar.ione p e r il 
Tri-porto de l l e persone o so-
i r a t t u t t o dal fatto clic il c.v 
-irò m a s ' i m o dei o:s?eui?eri 

avrebbe dovuto essere di 20 
"er;on,n> contro l e 52 che in-
' eco v i a g g i a v a n o sul « Leon­
cino »>. 

ARMANDO Z I ' R n r 

Clustlfloar* l'altra arbitrarla tl-
Istlono di quella stampa oh* 
tonta ora di coinvolger* net es­
sa HafftlSr qusl giovani triesti­
ni ohe, Impossibilitati a farlo 
a Trieste per difftoolta economi­
che. hanno completato I loro 
studi universttari a Praga, a 
Sofia o In altre Demoorazle po­
polari ». 

Atti teppistici a Casale 
contro la sede dell'ANPI 

CASALE, 23. — Mettendo In 
atto un piano criminoso Inizia­
to a svolgere con le aggressioni 
alla sede di Rinascita pi Roma, 
alla sede della ANPI di Ver­
celli e del le organizzazioni de ­
mocratiche del Novarese, la 
teppaglia fascista — manovra­
ta da personaggi di cui è fa­
cile indovinare l'identità, dallo 
itesso stile gangsteristico che 
distingue l e bravate del fasci­
sti — ha tentato ripetutamente 
di incendiare la sede dcl l 'ANPI 
di Casale. 

I canaglieschi tentativi sono 
stati cilettuati nel le prime ore 
del pomeriggio di domenica e 
nelle prime di stamane, come 
è ormai nel classico stile di 
questi vigliacchi, i teppisti 
hanno effettuato il loro atto 
terroristico approfittando di 
un momento in cui alcuna per­
sona si trovava a sorvegliare 
la sede. I tentativi di Incendio 
sono siati frustrati dall'inter­
vento di cittadini abitanti ne­
gli stabili attigui che insospet­
titi dtdl'acrc odore di fumo che 
usciva dai locali dell'ANPI, 
hanno provveduto ad avvisa­
re i vigili del fuoco che. pron­
tamente intervenuti , hanno 
estinto i focolai di incendio. 

La polizia, che ha iniziato 
le indagini, ha ieri interroga­
to i caporioni del MSI casa-
lese. 

Peripezie di contrabbandieri 
alla frontiera belga-olandese 

A N V E R S A . 23 — M a l g r a d o 
u n i n s e g u i m e n t o s p i e t a t o da 
parte d e l l a pol iz ia , u n a a u t o ­
m o b i l e b l indata a b o r d o d e l ­
la a u a l e e r a n o a l c u n i c o n ­
trabbandier i è r iusc i ta a s f u g ­
g ire ier i n o t t e ai d o g a n i e r i 
o landes i e be lg i d o p o a v e r e 
a t t r a v e r s a t o a tutta ve loc i tà 
la f ront i era fra ì d u e paesi , 
a R ì j k o v o r s e l . so t to u n a p i o g ­
gia di pa l lo t to l e . 

A p p e n a varcata la l inea di 
front iera l 'auto de i c o n t r a b ­
bandier i ha u r t a t o c o n t r o u n a 
v e t t u r a d e l l e d o g a n e ed è 
andata ad ur tare c o n t r o il 
m u r o di u n a casa , m a il 
c o n d u c e n t e , i m p e r t u r b a b i l e . 
ha fa t to marc ia ind ie t ro ed 
ha s u b i t o r ipreso la corsa 
l u n g o la s t rada , s c o m p a r e n d o 

• ne l la n o t t e . 

sottoposti ad inumane condi­
zioni di sfruttamento. Una tra­
gica conferma la si è avuta 
nella morte nel crollo del Vo­
lile ro di 4 ragazzi, dai 17 ai 19 
anni, che venivano pagati sei-
settecento lire ul giorno. 

Di contro a questa grave si­
tuazione il dibattito ha sottoli­
neato il bil.uirio spesso post'ti-
ro tifile lotte sostenute dai i/io-
vaili lavoratori napoletani; le 
inaiii/estasioni di disoccupati 
per l'ussunziouv all'Uva, al-
l'Atan all'OMF, alle Cotoniere 
meridionali, in corso da mesi; 
le lotte Tiel.'c fabbriche per il 
rispetto del diritti e della di­
gnità del lavoratori; le lotte de. 
fili studenti per una tettola li 
bvra e rinnovata. Il congresso 
non ha mancato di indicare Con 
precisione alcune rii>e/idicti2io-
»d fondamentali per l'avvenire 
e la rinascita di Napoli, fra cui 
quella che altri 15.000 giovani 
vengano ristorniti iteli 'ititi«stria. 

/ compiti dei piovarM coma. 
nisti, nelle prossime lotte, so. 
no stati ampiamente sottolinea­
ti nel suo discorso, che ha 
chiuso il congresso, dal com­
pagno Giorgio Amendola 

f oionanl — ha rilevato II 
compagno Amendola — lotta­
no per operare una profonda 
trasformazione della società in 
cui tiii'otio. Per inodifìcare que 
sta situazione occorre un nuo­
vo itiflirirro politico, un gover­
no che esprima una politica 
nuora che può venire solo dal­
la parteclparione della clnstf 
lavoratrice alla direzione del 
Paese. Tocca ai piovani comu­
nisti portare avanti fra I fjlo-
want la lotta per questo rbino-
vamento. essere nlln festa della 
gioventù nelle grandi lotte per 
il lavoro, la cultura, lo sport. 
oli svaghi: tocca al giovani co­
munisti fare dei loro cirro!! 
tiri centri di vita associatila 
della niorcntit. di tmn nnot'n 
frafernifil: orqantzzare la lotta 
unitaria della olot'enfii per la 
indipendenza d'Italia e ver la 
pace. 

Il giovane comunisti — ha 
detto il compagno Amendola 
— è un giovane d'onore: è un 
plorane chp ha il pritiilrnio di 
aepre operato ttna scelta, che 
lo pone alla testa deali altri 
piovani nella lotta per un mon­
do Tnitjllore; che lo rende ca­
pace di resistere ad nani ricat­
to dell'avversario, che ne fa 
fftiindl un esempio per tutti l 

suoi coetanei nella grande bat-
fuwlfa civile contro la corruzio­
ne, il ricatto, il malcostume, 
la intimidazione, cretti oggi 
nuovamente a sistema di go­
verno delle vecchie classi di­
rigenti Italiane e dalle forzt 
dell'imperialismo straniero, sul­
le quali esse reggono II loro 
predominio. Interprete della se­
te di giustizia di tutta Iu gio­
ventù, in questa lotta il (/la­
vane comunista deve temprare 
sempre più e mealio le sue 
cneraie e le sue capacità di 
combattente, sviluppare tirun 
larga e costante ituciutiva uni­
taria, portare in tutu gli strali 
della gioventù, e in particolare 
tra (e masse oiouamli cattoli­
che. II dibattito democratico sul 
problemi reali dei nostro Pae­
se e del nostro tempo, sulla 
esigenza di nuovi rapporti di 
pace fra tutti i popoli. 

FItANCO l'KATTICO* 

Gii altri congressi 
Altri congressi provinciali 

della FGCl si sono svolti do­
menica scorsa a Bergamo, Tre­
viso, Udine, Grosseto, Taranto. 

Al lavori del congresso di 
Dernumo hanno assistito, oltre 
a un folto pubblico, alcuni di­
rigenti dei gruppi giovanili da-
mocrlstimii. 

A 7'rcuiso, I delegati hanno 
discusso l problemi della pace 
e dell'indipendenza nazionale, 
soprattutto In rapporto al nuo­
vi pericoli connessi al proget­
tato invio di truppe americane, 
riìà di stanza in Austria, In Itn-
!la e nel Veneto in particolare. 
A questo proposito, numerosi 
delegati, Intervendo nella di­
scussione, hanno sottolineato la 
urgenza di un'azione comune, 
su questo terreno, fra giovani 
comunisti e giovani cattolici. 
Di questo problema si è par­
ticolarmente occupato II com­
pagno Ugo Pecchioll della Se­
greteria della FGCl, nel suo 
discorso conclusivo. 

Anche il congresso dei gio­
vani comunisti di Udine ha sot­
tolineato i pericoli insiti nel 
progettato invio di truppe ame­
ricane in Italia. Al termine 
della discussione, e dopo il di­
scorso del compagno Giacomo 
Pellegrini, della Direzione del 
PCI, è stato inviato un appello 
a tutti i movimenti giovanili 
affinchè si uniscano contro la 
nuova minaccia alla nostra in­
dipendenza nazionale. 

I giovani comunisti di Gros­
seto (il congresso è stato pre­
sieduto dui compagno Silvano 
Poruzzi. della Segreteria della 
FGCl) hanno deciso, tra l'altro, 
di promuovere una conferenza 
dei giovani tigli degli assegna­
tari. 

A Taranto, I giovani comu­
nisti hanno dibattuto, in modo 
particolare, i problemi dei gio­
vani braccianti e dei giovani 
di=ioccupati. Il Congresso che 
è stato presieduto dol compa­
gno Renzo Trivelli, ha anche 
deciso di far propria la richie­
sta. avanzata dal Consiglio ge­
nerale dei sindacali e delle Le­
ghe, per l'assunzione di 1000 
nuovi giovani nelle industrie 
cittadine. 

AI GIOVANI DEL VENETO 

Appello di Berlinguer 
per un molo patriottico 
I giovani devono battersi con slancio contro 
la prospettiva di un'occupazione americana 

P A D O V A , 23 . — U n effi­
cace discorso de l c o m p a g n o 
Enrico Ber l inguer , segretario 
genera le de l la F G C l , ha con­
c luso il congresso provinc ia le 
dei g iovani comunis t i pado­
vani . 

« L'attuale .società e il re­
g i m e c ler icale — egl i ha det­
to r ias sumendo in un i-evero 
g iudiz io i t ermin i de l la gra­
v e s i tuaz ione del le mas.-c gio­
vani l i ne l la nostra 

paese in una terra di b i v a c c o 
espos ta ai soprusi , a l l e u m i ­
l iazioni , a l l ' into l lerabi le v a s ­
s a l l a g g i o che un 'occupaz ione 
s traniera porla c o n se, in u n 
a v a m p o s t o a g g r e s s i v o e s p o s t o 
a tut te le rappresag l ie . 

La g i o v e n t ù i ta l iana, h a 
a f f e r m a t o B e r l i n g u e r , n o n 
p u ò to l l erare c h e al la t e s ta 
del l ' I ta l ia v i s iano u o m i n i provinc ia 1 

— h a n n o costrui to una cappa che , p e r paura ed in od io a l 
di p i o m b o sof focante , che popolo , h a n n o in tal m o d o 

Cinque banditi assaltano 
una banca nel Palermitano 

PALERMO. 23. — A poche 
ore dairas.-a-sinio d 'un a guar­
di i.i riur^r.T neK? campacno di 
M.»i*mcrl. q-.n^ aììe porte d:. 
' , ' V . T T O . i:.Yn'-n c-ave not:-
z'.-i ciiince rì-ilì.i provincia: n 
B-sle.*:r.Ve. p pr!,> ,. c indn-
-;rii-x:o b »rcr> dH:a co«!a che 
v i .la T e r r i g n i a Ca«te!lam-
^Tre J.p". G>v.!'\ p>>.-o prima di 
ro'/o-. ' i ir-') i-T.yie frdiv;du. 

i m . i r i e a vi-o c-ier'.Q. han-
•a .«v.ilic'a*,-» un-» b w a . riu-

? z.1 fs:ii.ir<: •x\ - ' • - ' • i.t e , : -
,::-V.irb-it: 

I ring-:"-' tarici-;, prirr. i di 
effetti:."!* il c.i'.p^ avevano 
fermato a'ia prrifrr :a nel oae-
«-.* una l i d i r. fatti .«cerviere 
i due occupanti con la mime-
ria del le armi, vi sono saliti 
-M?ra dirigendosi a crande ve-
'oe.t.ì verc .i il ccrArn. Giunti 
nella pi.ir.za centrale, hanno 
i - sa l i t i la f i l ra> de'.'a C.xm 
! ; RÌ^-ÌTTTIÌO. che h3 sede in 
v*\i stabile attiguo al Munl-
rlnio. 

Intimato il - m a n i in a ; to -
ai quattro impiegali e a una 

donna che stava cffettuar.do 
un versamento, si sono impa­
droniti di tutto il liquido e 
dei titoli che si trovavano de-
-*oejtati ncl'a banca II bottino 
rter lero «fortuna, non è sta­
to grosso: «oltanto un milione 
L!Ì lire o poco più. 

Compiuto il colpo, i cinque 
malfattori, sempre a bordo 

sembra pesare c o m e una ma 
(edizione su l l e g iovani t^ne-
razioni , u m i l i a n d o l e , n e g a n d o 
ad e s s e u n a v v e n i r e , i n v i ­
t a n d o l e a l la r a s s e g n a z i o n e ; 
contro q u e s t a soc ie tà la F G C l 
ha l e v a t o u n a bandiera di 
l ibertà e d i r iscai to , c h e fa 
a p p e l l o ai g i o v a n i , a l la loro 
fierezza di u o m i n i , di c o m ­
bat tent i . 

B e r l i n g u e r ha qu i nd i e s o r ­
tato i g i o v a n i ad e s sere al la 
testa de l la lotta per la pace 
e per l ' ind ipendenza n a z i o ­
na le ; il proces so di d i s t e n -
z ione . in at to per m e r i t o 
d e l l e in i z ia t ive s o v i e t i c h e . 
non d e v e infatt i i l ludere che 
il p e n c o l o di guerra sta fi­
nito . Propr io in ques t i g iorni 
as s i s t iamo al l ' iniz io d e l l ' e s e ­
cuz ione dei p iani di r iarmo 
del la G e r m a n i a occ identa l e . 
Sopra tu t to ci d e v e p r e o c c u ­
pare la pos i z ione de i nostri 

p e r d u t o il s e n s o de l l 'onore e 
degl i in teress i naz ional i . 

C o n c l u d e n d o B e r l i n g u e r h a 
lanciato un a p p e l l o a tutti i 
g iovan i perchè facc iano s e n ­
tire in ques t i g iorni la loro 
protesta appass ionata ed h a 
inv i ta to i g i o v a n i comuni s t i 
a s o l l e v a r e in t u t t e l e f a b ­
briche, n e l l e scuo le , n e l l e 
assoc iaz ioni n e l l e qua l i i g i o ­
van i s o n o organizzat i , u n 
grande m o t o patr iott ico c h e 
r ivend ich i la f o r m a z i o n e d i 
u n G o v e r n o di p a c e che l iber i 
l'Italia da l la invadenza e d a l ­
la s o g g e z i o n e s traniera . 

L'87% alla CGIL 
in una cartiera di Verona 

governant i c h e si c o n f e r m a n o T-_,-. V^IT., v i f / i r ; ~ ò ;• - . • ! 
Sii assertori p iù fede l i d e l - . L n . a . b C ^ , a V - V - u J ^ X 

^ • i , m a ^ t v - a „.-• t .- l ' o r d i n e i m p e r i a l i s t a : ess i r i P j r t a ' 3 d , a I l a CGIL,"r^e'c' 
i Ì . . ^ ™ « , * . S <C'T' cardano alia firma del trat- U-" n i per il r innovo della C o m -

-Ucm.anati ne.^a direziono d . i . . a t o 6i p a w , d c j r A u ? t r i a c o m e \r;"-«:r ne Interra alla cartiera 
ad una sciairura e o s a n o r i - ! di Gratosos'.io (Verona), d o v e erano vcnu'i- senza eh; 

, n o ^ m p a d r o - ' ; S a
l

! ! : . ; a
c h ^ s g o m b r e r a n n o j 5 U 6 5 6 votanti , par: all'87.05 

a. e?si l'han-l A . u s t n a *.' a c c a m p i n o q u i da', 

! ,ne ta . t r a s f e r m a n d o il nos tro 

I-a Commissione n.»/lona.f 
per 11 lavoro iti T ^ J M * 
convocata OKRI alle «re If 
presso la «ede del C^mitaN* 
crntrate. per -llsru'cre H 
seguente ordine de ' ?lorn .: 

COMMISSIONI i X n . K M . 
relatore: il compagno Ai** 
stino Novella. 

e l l ^ n ^ r ^ G ^ t l 0 ^ ! ^ CGIL ha ot tenuto 571 vot i 
nunto dove «I erar;-
niti della micehir . j . v.-.-. . . , , . . - , „ - __ _ • , , 
no abbandonata e si ?ono d i - - l ! ; 2 h p , i - ? " - J ! ì ! Ì ! ? Z c - l ? , i 0 ^ t I S : 
'eguati, quindi, attraverso i 
campi. •; 

Quando da Partinico. da Pa-] 
Termo e da Alcamo sono giun-. 
ti rinforzi d i polizia, dei cin--' 
c j o banditi non c'era p.ù trac--, 
eia. Una battuta in cràndo st'-j 
le aTIa quale partecipano for-i 
Te di polizia delle- province d'; 
Tr.-.rnni e P->nr .o , v'ene ef--
retinata mentre telefoniamo • 
Sono stati operati de i f m n l . 

per cento ; la CISL ha r a c ­
col to 85 vot i p a n al 12,95 
per cento . 

A n c h e ne l l e elezioni a l la 
fabbrica dell'Orto (Ortofr igon 
di Mi lano la FIOM ha o t t e -

,r.uto tra gì: operai 215 voti e 
,'30 la CISL. Tra g ì : i m p i e ­
g a t i la FIOM ha avuto 33 
jvot: e 30 la CISL. Tutt i i s e g -
igi sono stat i attribuiti al la 
' l ista unitaria de l la FIOM. 

-*Se 
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